
n.b.(Originale firmato agli atti) 

 

    Segreteria Provinciale Venezia – Santa Croce 500 

e-mail:siap.venezia1@gmail.com 

Tel.3202633162 

 

Prot.SIAP-VE2018/02                                                               Venezia, 9 gennaio 2018 

 

OGGETTO: Problematiche connesse alla conformazione del nuovo equipaggio composto da tre 

elementi.- “seguito”  

 

AL SIG. QUESTORE DI VENEZIA 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SIAP   ROMA 

 
                               

Egregio Sig. Questore, 

è passato più di un mese dalla sperimentazione  dell’equipaggio composto da tre operatori  e  

c'è chi dice che sia un successo e che tutto vada bene, c'è invece chi come noi sta studiando 

tutte le casistiche di eventuali criticità per portarle a sua conoscenza al fine di far meglio 

comprendere che il progetto di riduzione applicato probabilmente non così è fruttuoso come 

potrebbe apparire. I fatti stanno confermando che la presenza di una barca in più può portare 

dei vantaggi, specie in termini di visibilità, ma a discapito  della sicurezza dei suoi operatori. 

In aggiunta alle già discusse ipotesi di problematicità che Le abbiamo evidenziato durante la 

riunione avvenuta con il Direttore Centrale  dell’UCT Pref. VALLONE, vorremmo 

evidenziare altre due situazioni che durante il mese di sperimentazione si sono verificate: 
 

- Durante il controllo del territorio, la Volante 1 composta da 3 elementi a bordo è 

stata chiamata a intervenire al Lido di Venezia in quanto un esagitato era in lite con 

la madre.  L’equipaggio è giunto sull'isola, dove però non c'era la pattuglia 

automontata del Lido, pertanto la Volante Lagunare, per raggiungere il luogo 

dell'intervento ha dovuto attraccare nei pressi del Posto Fisso e prendere 

l'autovettura  recandosi di urgenza sul posto. Un operatore è rimasto a bordo 

dell’imbarcazione per non lasciarla incustodita e due  sono scesi a terra. Purtroppo 

la gestione dell’intervento è stata difficile poiché i colleghi si sono dovuti 

confrontare con un soggetto mentalmente instabile.  
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Scriviamo di tale evento, in quanto è evidente che con la composizione a quattro 

elementi, sarebbero potuti  scendere tre operatori e non due, per affrontare un 

intervento d'emergenza con una persona pericolosa nell’impossibilità di ausilio 

diretto, poiché in caso di esigenza prima dell'arrivo sul posto di una seconda 

Volante lagunare sarebbe passato molto, molto tempo. 

- Un’altra spiacevole situazione si è avuta qualche giorno fa a seguito di una rapina a 

mano armata per la quale sono stati segnalati tre individui. In laguna erano in 

servizio due volanti composte da 3 operatori. Una delle Volanti, “per fortuna”, 

aveva finito il trasporto della Sezione Mare” e dunque era a sua volta disponibile. 

Una volante si è diretta verso la possibile P.Le Roma, mentre l’altra viste le carenti 

descrizioni degli autori ha ripercorso a ritroso un ipotetica via di fuga a piedi fino al 

punto dove era stata perpetrata la rapina. Facendo un breve sunto dell’accaduto, 

vorremmo focalizzarci sulla questione della gestione del natante. Dopo aver 

richiesto l’autorizzazione, l'imbarcazione è stato lasciata in un punto diverso da 

quelli “definito” custodito e, vista la presenza di tre malviventi, gli operatori, hanno 

ritenuto opportuno scendere in tre. In altri tempi con un equipaggio da quattro 

operatori,  pur scendendo in tre operatori, uno sarebbe rimasto in barca e in caso 

di necessita uno dei tre che in precedenza erano scesi a cessata esigenza sarebbe 

ritornato presso l’imbarcazione per spostarla e metterla in un posto più vicino e 

agevole  utile ai fine delle attività di rito. 

  

Sig.Questore le stiamo portando questi esempi quotidiani, realmente verificatisi, in quanto 

ci rendiamo conto che vi sono difficoltà per chi opera, seppur ogni volta gli operatori, con 

spirito di abnegazione compiono il loro dovere senza lamentarsi,  pertanto con la presente, 

chiediamo che sulla questione sia espletato uno studio più approfondito e che vengano prese 

in considerazione questi esempi e gli altri già rappresentati in precedenza durante la 

riunione. Chiediamo che in attesa di migliorie si ritorni al numero standard già in 

precedenza fissato di 4 unità per volante.  

Tali richieste derivano da esigenze obiettive di sicurezza, la cui riduzione con la modalità 

ridotta a 3 operatori è emersa dalle opinioni di tutto il personale che ha esperienza nel 

settore. 

Noi siamo pienamente d’accordo con la razionalizzazione del personale ma i tagli lineari 

non hanno mai sortito grandi effetti specie se, come in questo caso, possono recare danni 

alla sicurezza dei colleghi che operano sul territorio. 

Certi della sua sensibilità sulla questione in attesa di un urgente cenno di riscontro, 

 si porgono Distinti Saluti. 

 

IL SEGRETARIO PROVINCIALE SIAP 

Alessandro Stranieri 


